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ìiino s ta to di abbandono, di prostrazione, 
«di sconforto e di scetticismo profondo e 
«covano nel silenzio un odio implacabile 
<contro il Governo e contro le istituzioni che 
non possono amare perchè non ne r icavano 
ialcun vantaggio. Una prova di quest 'odio 
l a t e n t e che si è andato accrescendo sempre 
di più si è avu ta nelle ult ime elezioni poli-
tiche, nei collegi di Sciacca, di Bivona, e 
di Canicattì, che sono i tre collegi interes-

s a t i alla costruzione delle otto linee ferro-
aviarie in cui oggi si è voluto sminuzzare la 
rfamosa Castelvetrano-Porto Empedocle. I n 
•questi t re collegi si presentarono tre can-
didati socialisti che, non faccio per dire, non 

sono ancora individuali tà politiche molto 
spiccate , nè tampoco superuomini . 

Ebbene, lo credereste? di f ronte ai de-
pu ta t i uscenti che avevano reso dei servizi 
ralla collettività, ed anche ai singoli elet-
tori, che avevano esercitato una certa iri-
:fiuenza su t u t t e le amministrazioni locali, 
«che contano estese relazioni di amicizia 
«e di parentela, che sono nativi di quei 
•collegi ed avevano, vi par poco ì anche l 'ap-
poggio del Governo ; di f ron te dico, ai de-
pu ta t i uscenti, i candidati socialisti, più o 
meno novellini, che non avevano reso al-
cun servizio a quelle popolazioni e che non 

l e j a v e v a n o neppure allietate della loro pro-
paganda socialista, r iportarono quasi la 
metà dei voti e fu miracolo che non riuscis-
se ro eletti. 

Da che dipende questo nuovo fenomeno 
<ehe è del resto degno di studio ì Non di-
pende cer tamente dall ' influenza del socia-
l ismo, perchè là la propaganda socialista 
non esiste; ma dipende dal f a t t o che i sov-
versivi ottengono i voti di coloro che sono 
diventat i contrari a l l 'a t tuale s ta to di cose; 
•ed invece noi, che pur godiamo delle simpa-
t ie personali, siamo ridott i a raccogliere il 
: frut to delle odiosità peri i Governo. Dipende 
insomma dalla persuasione generale che 
dal disordine si possa ottenere ciò che è 

¿stato impossibile di ottenere coli'ordine. 
Io non esagero le t inte di questa condi-

zione di cose, nè mi avvalgo delle iperboli 
oratorie per impressionare l 'assemblea, ma 
vi assicuro, onorevoli colleghi, che l 'odio 
-al Governo in quei paesi va crescendo 
di giorno in giorno, e che, se si dovesse ri-
petere oggi il plebiscito, il r isul tato sarebbe 
ben differente da quello che è regis t ra to in 
-quelle tavole del 1860. Ed aggiungo, senza 
t imore di essere contraddet to , che se il Go-
verno non provvede sollecitamente alla 
«ostruzione delle ferrovie complementari in 
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generale, e delle sicule e calabresi in ispecie 
creerà, in pochissimo tempo, tan t i nemici 
delle istituzioni, quant i non ne po t ranno 
produrre ma ; , colla loro propaganda sov-
versiva, t u t t i i par t i t i estremi. 

E non ho altro da dire. (Benissimo !). 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 

l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 
F E R R A R I S CARLO, ministro dei lavori 

pubblici. Il collega Licata ha par la to con 
molto calore, il che indica la profondi tà 
delle sue convinzioni; ma lo prego di cre-
dere che il Governo è convinto pur esso 
della necessità di adempiere gli obblighi 
che sono stat i solennemente assunti con la 
legge del 1902. 

E che questa convinzione sia nel Go-
verno lo pot rà desumere l 'onorevole Licata , 
non sol tanto dalle dichiarazioni che io fa rò 
oggi, ma anche dalle dichiarazioni che sono 
s ta te f a t t e dal presidente del Consiglio e 
da me, fuori di quest 'aula , alle Commissioni 
delle Provincie interessate che da noi si 
sono recate. 

L'onorevole Licata, nella foga del dire, 
ha asserito che siamo ancora oggi al sicut 
erat in principio; ma egli stesso ha corre t ta 
questa asserzione, notando quali provvedi-
menti dopo il 1896 sono stat i accolti ed 
approvat i . 

Egli ha rivolto a me alcune specifiche 
interrogazioni, alle quali desidero di rispon-
dere. Ma prima di rispondere, voglio pre-
garlo di considerare un momento la posi-
zione del Ministero, e mia in particolare. 
In 48 giorni, da. che siamo al potere, ab-
biamo, per la materia ferroviaria, dovuto 
affrontare una legge per l'esercizio di S ta to e 
l 'abbiamo condot ta inpor to ; abbiamo dovuto 
nominare il direttore generale, chiamare in-
torno ad esso alcuni coadiutori, stabilire nor-
me di ordinamento del personale e degli uffici, 
perchè tu t to ciò è una necessità per passare 
all'esercizio di S ta to col 1° luglio; abb iamo 
dovuto riprendere le t r a t t a t i ve s ta te inter-
rot te per le liquidazioni ferroviarie; abbia-
mo dovuto s tudiare i mezzi per far f ron te 
a queste liquidazioni : abbiamo dovuto 
ancora avere continui rappor t i con la Com-
missione che s tudia il grande proget to fer-
roviario, e che ha presenta to oggi la re la-
zione; abbiamo dovuto affrontare 1' a rduo 
problema dell' eventuale r iscat to delle fer-
rovie Meridionali. E, come se ciò non ba-
stasse, essendo davant i al Senato allo s ta to 
di relazione il disegno di legge presenta to 
dal mio predecessore sopra la costruzione 
e l'esercizio delle s t rade ferrate in generale, 
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